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Le ville venete   

Dal XV al XIX secolo molte ricche famiglie veneziane si fecero costruire delle ville nelle 

campagne venete e friulane. Le ville servivano per trascorrere i periodi di riposo e per la 

produzione agricola. Le ville venete erano un “sistema”,  erano cioè  formate da diversi 

elementi:  l’abitazione padronale1, con caratteristiche simili a quelle dei palazzi di Venezia; 

il giardino spesso abbellito da fontane e statue,  il brolo2,  le barchesse3 e, naturalmente, la 

terra da coltivare. Nel 1600 e 1700 si usava costruire anche un oratorio4. Potevano esserci 

anche colombare5 , peschiere6, ghiacciaie7 e, a seconda del tipo di produzione, ambienti 

per torchiare uva e olive, per allevare i bachi da seta,…Le ville venete infatti erano luoghi 

di residenza di lusso e aziende agricole insieme. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
1
 Abitazione padronale: edificio signorile per il soggiorno dei proprietari e dei loro ospiti  

2 Brolo:frutteto, orto  
3 Barchesse: edifici di servizio per ospitare stalle, fienili, cantine,… depositi per gli attrezzi agricoli, 
locali per il lavoro, le abitazioni dei contadini che lavoravano la terra 
4 Oratorio: piccola cappella con l’ingresso sulla strada perché potesse essere usata da chiunque e 
non solo dagli abitanti della villa 
5 Colombare: torri per allevare volatili 
6 Peschiere: vasche per conservare l’acqua che riforniva la villa e allevare pesci 
7 Ghiacciaia: ambiente freddo e umido sotterraneo per conservare il ghiaccio per uso domestico 
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Villa Emo a Fanzolo di Vedelago TV  costruita nel Millecinquecento  - XVI secolo        

(progetto di A.Palladio e affreschi di G.B. Zelotti) 


